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_nuto sul canto di via dell’Amorino )
He i Antomnn, simulare un;attentato al-

l r, | = :
la sua vita per commuovere Iopinione | attentatonfosse stata 'opera di qualche |

. settario, Impampcnhé sulla- prima causal [
| eaeluﬂlm dell’ attantattg,i lllsa la luce del

. pubblica in. un momento di passioni
politiche,per riuscirein far credere che
Paccusa fosse' in  effetto vera,: e cha

. percid quel del partito opposto. avesse~ § gressore la’ rbcagnmbne della vitﬁma

ro_voluto direttamente o indirettamen-

te fare scomparire qualunque. traceia
_dalle cose che.

. carico, 0 mtim;dlra chiunque avesse0-

gato depnrre a  loro- pregmdwm n&L- £

;l’lnchmﬂta parlamentare; i1

1+ Considerando .che a° conforto della_
.cauaa di simulare; ‘e come prova-indi- |

.refta di questa si soggmﬂﬂa ﬂtara a
__.carmn del Lﬂbbm. s_

L. La voce ''pubblica’ pit o méﬁ{i
'=ﬂ.ﬂ{’:t’edltﬂ'ﬁ& che 'il fatto di cul ﬂapra
fosse stato simulatoy' ' |

2. Lia lnverummlghanza della Hﬁﬂ“‘ﬁ;

lomht& per parte del prﬁtBEG aggrea-
gore;' '

3, lLa clrcnatanm di nun EEEBI‘E -

stato lo aggressore veduto fuggire per
niuna delle daremnl che facevano Q-

pubblico avesse. voluto ecol fatto I. i\ errure c:h peranna per. causa - del fﬂ*'

potevano stare a loro |

| con la deposizione del testimone Gre- |
‘tano - ‘Danti, il'quale, nel 'sortire verso, |

Vora in cui il fatto avvenne dalla ica-

sa della Cesira Zampamber, avrebbe |
| veduto il Lobbia rapprﬂsantﬂre da aé

E{}lt‘} il fatto delliﬁ.tt&ntatn S

atiize

trauquﬂhté di convincimento rispon- |
“dere 'per la reitd ‘del ‘giudicabile, atte-
gi 1 tanti pﬂﬂﬂlblll in confrario che po- |

tevano -contrapporsi al; concetto della
| simulazione,

].-'ﬁ".’ ' 1 R

E quanto ﬁlia causa a delmqﬁéra

| _’non sembra che bastasse che il Lobbia
‘non avesse creduto di' avere nemici |
personali, per non credere alla verita |
| del fﬂ.ttﬁ, ‘perché I'esperienza ‘ tuttodi
ne insegna, che; anche senza saparlo

pub taluno essere fatto segno a ven-

dette prwa.te 0 partiglane e la_storia
‘di tutti i tempi ci ammaestra che per- |
“gino''1 benefattori sono rimasti 'talvolta
| vittime: dei loro beneficati.- E: nel caso
| che ¢i oceupa, :non & escluso: che il

| Lobbia, anche, senza pensarlo, avesse
pﬁtuta avere qualcha segreto nemico

| i coloro, a riguardo dei 'quali, come

egli ha | dichiarato dernameute aveva

| glovuto. per g:ustlziwladﬁre " anior pro- |

prio, o qualche interesse, quando :tro-

| vavasi per ragione, dal suo ufficio mi-
litare, nel caso di proporre qualche
| riforma nel personale’ dell' esercito. '

sebbene non sia-provate  quanto basti

| negli atti che il Liobbia nek giorni pre-
cedenti al fatto fﬂﬂﬂﬁ appostato da qual-

1-che’ sconosciuto, pure: fuvyi taluno che |
1o :sospetto e. che N6  IOH0. avvertlto 11

:Lnbbm.

Tl

nale a gas, sotto o preaao il puuto ove

me non osclusa” la “ipotesi che dettﬂ

fanale’ putava rendére pitt facile all’ af- |

che voleva immolare, cid mon'pud 'dsclu- |
dere che qualche- fatale- ‘coincidenza, o

ragsomiglianza con:la. vittima, Meaae
potufo generare quall" errore tftnta pit -

possibile, avuto, rlguardu al concorso

i quel punto di pbrione che’ potevano

condursi nella: casa' di tollerfmm 11'1

eﬁlﬂtﬁﬂtﬂ- {43 3 3:':-'4L' --“.'55-!‘-- vk 12 : il
~Clome sullﬂ geconda causs eaeludente

1‘ attentatn, potrehbe osservarsi.chenon

“sono nuovi nella storia i casi di fana- |

| tismo politico spintosi fino: al:punto di
\immolare vittime, per trovare pretesti
A dlﬂﬂrdlﬂl ea fumulti dl plazza, Liaon-
e rispetto al punto di parﬁﬂnm degli
| ‘argomenti «di' realtd; pud ben dirsi 'bas
stantemente dubbmsa la ‘causa'a delins
quere, sia nel concetio della verita,
come della simulazione del fatto,

- § - . I e
H—-—nu.pi'-#.p—um—t [ 7

iﬁ' !

- 'Conpiderando che 'la Corte non pﬂ-j
| tava dissimulare ‘la ‘gravita di questi |

| argomenti di, reita, sui quall principal- |

| meato fondarono. i primi giudicanti la.
| loro morale convinzione; — ma d’al-||
‘tra parte non poteudb dimentlcara ghi‘
| insegnamenti della scienza' ' nella ‘sog-
- getta materia, né quelli'dell’esperienza
. 9.della sana: Brltiﬂﬂ. ‘ha dovuto persua-
| dexsi che gl addattl riscontri non e-

rano tali da potere il maglﬂtrato con |

do

- Ne tanﬁu mam pub dlrm Baﬂlnan_ .._na,t@ auppoﬁmom debbpnn ualche cosa,

| precedanza favurevrﬂl dol ‘-‘*lh
il denunziato attentato si !.*erlﬁno' co- |

- del

ﬁﬂa

L‘ rlguﬂrdo a,d dé‘m ﬂ,ltrb I‘lﬂﬂﬂﬁtm

-d1 ‘prova indiretta, la possibilitd, come

la iuvamslmlghanza fatte valere in

_.prnpﬂaltn, hanno dwontm nltrﬁtt&ntlj
‘argomenti da gonfutarle.

"|-:I"'- A
::"" .
"'F "l.

Ed infatti . ogni raglnnaz ﬂﬁl‘lﬂl-
glia ad accettare con molta rigerva le

| vooi ispirate da passioni pﬁlltrche, quali

) |
8. La natura, ia fﬂrm& & lﬂ. u.bwam | ed altrove sul conto dell’ attentato Liob-

- bia. La inverosimiglianza della -scelta

‘della localitd per parte/dell aggressore.
pit a favore. @al concetto.della
Joverith che della simulazione del fatto,
. perché cou magpiors probabilits di auc-
_cesso . il. Lobbia avrebbe. iprescelto un' |
| s1to piu appartato e remoto.

'S¢ lo-'aggressore non fu ?edutﬂ,
| fugg:ra, ¢id non esclude! che
"fﬂVﬂrﬁVﬂ]B ﬁccaﬂlgne gli | hbhm offerto | &
| ‘modo di &campo ‘ rifugiandosi. momen- |
taneamente in qualche casa, la di cui |

.&tarﬁbba

| porta fosse' aperta per quindi profit- |

“tare ¢ spiare il ‘momento di sortirne,
e di nnnfonderal con la folla ivi, ac-;

001‘3&. St

' Cho'forse & accertato che tutte le
purta delle case o quartieriivi esistenti

fosﬂeru ﬂerratﬂ‘i’

" Ohe forse tutfa leiglcase furunﬁ in

quel mometto pérqumﬂ:e?
. Che forse:: tutti i trovarono

non vi si rinvenissero B a1 fossero di- |

Che forse la posaibilitd che le fe-

| rite riportate dal Lobbia patavauﬂ 08~

sergli state prnauratﬁ da miano amica,
esclude chie'/noni igli potessero - BEBGTB:

state lnfertﬁ da mano nemlca?

e R %

Che f{)I‘EB alcune varianti incorse |

'Idal Liobbia' nei 'suoi interrogatorii sono.
un sicurp indizio di mmulammn& ‘quan- |
potrebbero essere invece un uatum- '
| lo risultato dell’andamento del 'fatto,
- delle sue commozioni,rdel.suo carattere
_pitt o meno auamettlblle © neryoso, che |

non gli avessern permEBsu di tutto ram-

'mentarsi‘con quella esattedza' e preci-
“sione, che,nel sengo; della, simulazione |
e di ualma avrebba pﬂtuto ricordare |
atudmsamenté? -

A 'buon conto, dl fruntﬁ ‘4 8l ‘sva-

valere nella bilancia . dalla 1?13. le' |

1chbile.

“intorno alla sua vita’ prwatn 6 ' miljta-

re, il suo. elogmtn earattere, la suain- |
ﬂontestabﬂe laa.ltit 0 anuratezza 3

‘Débbono! valers’ titff;.lche cosa leé |
pnalzmnrd: qualche (tedtimone’ che hﬂi
_detto di aver, veduto avanti il fatto

agglmra] uno scdnuaclutu pregso quel]
“localita '8 nel momento del fatto! ﬁuﬂ.l-%
f;he cosa somigliante ad, una: collutta- |
zione o ad uno scontro; — di aver

veduto ‘dopo il pftmu (1} secondﬂ colpo,

-che pressa.il Lobbia:stava altra por-
“sona, sebbene, da Ani non; ;udmﬁgﬂ con

assoluta cartazza.

E senza auﬁ'arln&rai“} sgll’ Bplﬂﬂdw
giovane ' JF'rancesco ;: Scotti o della

Zelinda, Fabbrucei, deve pure, eziandio

| vu.lera qua che cosa a riscontro di al-
ity contrari argomenti, '1a considera-
zione ohe il Lobbia -avrebbe ‘potuto,
.. wlﬁndn
“per il fine Euppi}aﬁn
i pit facili o sienri: mozzifdi I‘l[lﬂﬂlﬁa,a

| senza appigliarsi al pikt pericoloso mez-
| zo, un attentato alla sua vita. |

Dovrebbe valere qualche cosa ' oge |

consumare 11111& almulazwne
valerai”dl altrl

ro-
‘ﬂﬂntl 1mmadxata.mente dopo, il fattE in |
quella localita, o in proaﬂlmltﬁ della
| medesima, da pntera éscludere 'che I'as-
sssino si fosse potuta jinyolare senza
| esser vedutof .

Che forge. colnm ‘¢hoe s} aﬁanclarum.
allo finestre, si affacciarono nel’ momen-
to che il fﬂ.ttﬁ ebbe 1l,suo0 i principio.e.
vi 8l mantenmro ﬂna &1 Sue G{}mpl- -
| _mento? :

Che forse tutti’ 1 puntl dﬁllﬂ. Iuaa-:
litd furono : visitati per;modo da esclu- |
5dere ﬁhB le tracca dei prmettlh esplosi

i .-gn_:-:;femnn quelle che correvano in Firenze:

i

qualche |

- igpgrﬂi.lﬂngﬂ la stradalo iin altra guisa? |

Che forse la leggerezza: delle lesioni |
& indizio sufficiente per argomentare |
la mmulazmne, quando frequenm @ re-
conti o aampl 81 gono verificati; nei qufbll '
I’ assagsino che voleva.realmente ucci-
‘dere, non riusel nel pravo suo intento
¢he ad arrecare dello leggiere offese? |

e

servazmna della pma. neceamt& cll eon-
sumare un fatto in ara. non. tantu M
pcﬂ'tunﬂ. ¢

B hnﬂlmanta dwrﬁhbu valer{a quﬂ.l-
ahe cosa la circostanza della brevitd
del tempo per preparare o lhandara.
ad effetto un fatto che pure tempo
sufficiente richiedeva, mentre stando
nella, questione di queatn tempo alle
affermazioni di distinti testimoni, il
Liobbia non avrebbe potuto eseguire e
«praticare sulla sua persona. quel fanto
‘che gli si rimprovera di avere ese-
gutto 0 pratmutu nella- sera del 15
.giugno 1869, pur non valutando, se
"vuolsi, il rilievo che le incisioni, come
che auppﬂate fatte da, persona pmfun-
da all’ arte ﬂalutnre reclamavano 1’ im-

plegn di un tempn mugglﬂre pér 050-
_gulral il meglio puﬂmb:lm

Cnnmdarandﬂ che ‘& diversi visul-
tutl non poteva, condurre la, pretesa
prova diretta desunta dal dﬁpﬂﬂt{} del
“testimone Danti Gaetano. i

E di vero, prescindendo dal_ tenor
conto della. quaﬂﬁa& di. testimmone postu-
mo attribuita al Danti. di certe sue
contraddizioni 'non " del* tutto’ mmgmﬁ-
canti, per cid che attienealle cqse im-
mediatamente dopo il fatto riferito alla
Zampamber, ‘e poco dopo ‘al di 'lui'ge-
nitore, crede la; Corte che il deposto
di quaata testimone non concluda asg0~
lutamente la prove diretta del come il
fatto procedesse, e'che' possa’in qual-
che modo conmllarm con’ le; dichiara-

zioni del Liobbia.

L’ avvenimento dovette ' consumarsi
in breve tempe 'sl; ma ‘in . momenti,
sebbene celeri, fra ,lora distinti. -

Quindi per quanto il Danti ahbm
agserito di aver preaenmato il fatto,
non ha ‘perd detto e forse non ’poteva
dire in quale precisamente di quei mo-
menfi lo aveva presenziato — astraen-
do pure dal far questione di m:nutﬁ pu‘t
o di minuto meno.: ;o Ui

Ora non & prﬂb&blrlﬁ cha 11 Dautl
avVesse preaenzlatﬁ quel fatto aub!to
| dopo la scomparsa dell’ aggressore, tan-
to. pitt ch’egli: ha ‘accennato a:dueicose
da doversi tenere in calcolo, e ciod di
non poter escludere che l’aasaﬁﬂlﬁo
avesse preso la' via dell” Amorino, 8 pin
tardi avrebbe soggiunto:  Che wule?
| Trovandomi alle dodici e mezzo a ve-

dere quel lavoro; certo la pawra fu molta,
- Dunque qualﬂlaﬁl la fede da aggin-

| ﬂtﬂ.[’ﬂl a questo testimone  in cosa .di

tanto momento, & certo {:h"‘ egll non lm.
potuto sscludere .che uil assassino 8
| fosse potuto trovare sopra luogo e che
ne fosse fuggito, o che si fosse rlfuu
giato in qualehe porta. Bd & certo pure
che se:la paura e lo spavento'lo assa-
lirono, ¢id pﬂtﬂ?ﬂ naturalmente aver
fatto velo al suo intelletto ed impedir-
- gli di vedere tranquillamente” l" anda-

mento del fatfo, o questo vedera sotto
apparenze diverse.

Considerando pertanto uhe f'ome fu
avvertito in ‘altra sede di'questa 'pro-
‘nunzia, se. gli argomenti di reitd fatti
valere a carico del Lobbia 1on . eranc
‘privi di gravita, peraltra di contro' a
questi stava'altra serie di riscontri 'di
‘non minore .importanza - da potere, ge

‘| non elidere o farli prevalere ingene-

“rare al‘certo nell’animo del muglatt’afa
quello stato di dubbio da non permat-
tere di poter tranquillamente pronun-
ciare un verdetto di colpabilitd.

" 'Qonsiderando pertanto' ‘che” coma
pnté dispensarsi da rigolvere le:diverse
questioni di rito proposta dalla, difesa
dell‘appall&nte, gia pemhé mancaya
‘ogni interesse a sostenerle, sialpercha

'nel suo concetto. doveva Intendersi
a.verw rmunmatﬂ -

Dg'm,
Vﬂdutl gll articoli 867 X:) 3‘.’.53 del
Cndme di procﬁdu,r penale.is aqni]

_In riparazione della ﬂentanaa T84
dal tribunale civile o cnrrezmnﬂle dl
I‘lrenza 15 nwembra 1869

Dichiara’ 'mon' - convinto Oristiaho
Liobbia dell’ ascrittogli reato . e ednse-
guentemente lo assolve dalla imputa-
zione“88nza costo 'di’ spole, o i

Li 14.____36{111&10 187§.

|.'.__'| 5 1§ .I'r [
ST |'i-’s'=




(M)stm Uormspande:w)

lfemsﬂ 26 qenm;a'

i‘n qtmsﬁl gimni sulla “imitazione i ‘bl-
tri paesi; aleunt umici nostri si trovareno
assieme ‘e conferirono: sul da farsi reluti= |

vamente, -alla.. proposta _,suttoacmaone ol

generale Ganibald it tae b 1h

‘Animati da 'spirito’ di concordia e dt. '

concilinzione, e volendo. allontaniare perfino
" owbra . ;:he siitratti di una dimostrazione
di’ pantito, ' spontanei’ stesero: la . mano i
moderali, e ne invitavono alcuni dei pit
influenti o far. pucte di un comitato, Que-
sti; gti-.in;ga-peiltlti, iehi pee un i pretesto e
chi per ! un altro, con uui poco invidiabile
concordia, risposero con un  rifinto, Bras
vi, bravi dnwnm! Ghe si fara? Vedremo!
T quzggtﬂaﬁ locale o questo. . riguardo
serisse, assennati articoli; essa. dunque pos
trebhe genz’ altrp. aprive  la sottoserizinne,
Avrete visto che il nostro Sactorelli & pors
tato; o Feltre, quale, canditato, della  oppo-
sizione di, fronte al Garnielo di destra,

Fin mai pnasllule ﬂhE quel calleng i

1 Alvisi di sinistra |
i per farsi' recare un bmchlere d’ acqua,

q_uuie Ilti vﬂtutn per
poco. Btdnte voti. ptf un Lummllu?

Sﬂ ne. \"Edﬁﬁﬂ tante ...

_'_sitem ruzil.x EEPllﬂ

1.._:

1 Sartm‘elll hn F auui dil’-f'tl;l,j ma an-

( ahe L8uol non. pm,lu

l‘lhllﬂ al i Garnielo..

' B giacche siamo sulle -=eieziﬂni,'-per.

mettetemi ancora per un istante la parola.’
1l Wedo ehe lvoil appoggiate con tutti i
wvostii/ealoriy, ealovi “di “pactito ‘avanzato!
1o candidotura: dell’ allegro Pretore, 1"Aq.
tonibon, ‘cavaliere sorretto dallu Gazzeftn
di Venezia, ¢ falto presidente - di Tribus
aale dal governo ece. ecc.’ Badate, badate
bene, che ‘non si‘ ‘rinuovi  con voi il Caso
del Glacmnelll. Ml Lupite et

IL VOTO PEH GLI AHRESTI
di Villa. Ruffi

“tro. il governo) 1 seguenti:;

s Angelo: Giacomelli — ' Pontong. !
Votarono contro (per'il governo):

nemici 5. pﬂhtwu- i
mente pm egli, non v’ ha duhhm, e preﬂ_- |

@, B Bertani — Bonfadini ~~ Bre-.r |

dﬁ"""‘ ‘Bucchia' G. — Bucchia F.
Casalzm — Cavalletto — Chinagliu ([ )

=t Cittadella — Collotta — Cam.m;_&”'
e Hincati — Gidecomelli G — Lioy'— |
Luzzatts  -— Maldini  — Manfrin — |
Maurogonato .— - Messedaglia — Min- |

ghetti — Minich — Ma: ‘purgo — Pa-
pudspnh e Pasms — i Pecile — Pie-

Merzi — Lanélla,

Lmnn assenli: Antonibon —  Arpi-.

squaligo ' — Tolomei (?) = Viratii,

contro il m:mstero Ji ¢

Evvwa ddnnque agh assenli! ed
evviva alla maggioranza dei deputati |

del Venelo, la piu umllc, la pit de-

'peqare del R{..gno'

. Gli, elettori ﬂpplnudano cd lmpa-
rlﬂﬂn .‘1 § Weh

RN ll!j L a1t

EHBMGA BITTADIM

B FATTI DIVERSI

R

ll nnstro ﬁorrigpundenm di:' '
’l‘retisu cl_aveva mandatﬂ la: continva- |

st o 5 B

Zione. ‘della sua_memoria S’llnﬂ scuule-

‘per''mancanza di ‘spazio siamo  costretti a
rimandare’‘la" pubblldmona al prossmio;

}-numgru, siiobnl

4l iBibliotecn lmiversimu-im L*nl-'-
_,lm] (8era . yeone, ﬂ]}El‘tﬂ f.ﬂlﬂllﬂEﬂti& la Blbllﬂ- -

teea. L’nfﬂuf:llzn dei - letturl, speuqlmeute
__studentl, era rllevﬂute.

E questu urm provu delln sarwtu e dl‘l

'huﬂn Yﬂiﬂl‘e dellﬂ nostra’ gluwntu, th cul*

'ugnunh ‘deve‘rallegrarsi, -~ g

U ginrdine '@ infamzia -~ I nu- |
-mero. dif i coloro: che / si: presentarono per’

Liscrizione:;dimostra la | fiducia ,che: seppe

‘meritarsi il Comitato. promotore, ecii fa |

SPBI‘&IE che non si tratt:. d1 un esper:-

', --h

'
i

|- ziava il ‘suo triste’ prapﬂsitﬂ

?'.’*rava dr pﬂl‘donargll.
I)el depulah veneti volarono a-fi- ||+

vore dell’ordine del giorno Cairoli (con- ||

Mw

mento ma di lina 13t1tnzmﬂa ahe metter:‘a m
salde radlul nella nostra citta, |

PErﬁlb rltorﬂlamn sulla gprﬁpnsta ﬂh,e g
avevamo scritta appena si aperse la sotto-
scrizione per raccogliere il fondo neces-

tuzione .di un‘altro: Giardine, nel quale -
sieno ammessi‘ esclusivamente’ ﬁgh di’ fa-
miglie che. non possono sobbarcar51 alla’|
tassa mensile, .. aar i1 ssnpaon sl

;5..3. -’,_'?Z-

Avvelenamento — [erl 8era_cor-

reva voce per la citta che uno” stutleﬁta-
| della nostra Uniyérsita ‘avesse atténtatu ai’

propri giorni.

Cisiamo affrottati  ad indagare

quanto. vi.fosse.di: vero in tale. notizia ed |

ecco che cosa abbmm{) racaoltﬁ..

RALT e

i P...... di Cam podasergo,. studenta,f
 di farmacia ,
 circa alle urﬂ D ‘pom; ' Avevd appena ’pran-»1
| zato.”

lﬁrnava alla 'sua ahttazmne

“Alle"dontie di casd si ‘mostrd ilare
e tranqutllu. Sali:le scale e si.chiuse nella.

ropria stanza. Dopo pochi momentl suono
Pro) fed ; r.zstutu di Riccardo La&telvecuhm.

Avutolo tarnb a chw.dem nalla 'sua

Ma i: principj, la dngmtu, il decoro?.,.., | camera. s s

Sl: 10 f{lﬁbl Eletlﬂi‘ﬁ fl {a i dua non e- 3§
1 do d’accanto alla porta della atanza dove |
| dorme lo studente, le parve udire un ge- §
{ mito. Si fermd ad ascoltare ed: udi un-se-:
condo gemntn Sospettando upa qualche
| sciagura, discese precipitosa ad avvertire
{ ‘una sua nipote e la serva: e tutte assxemﬂ_
| forzarone la porta, Chn S

-~ Entrate. nella stanza: vxdam il. misero |

: gmvane steso sul «letto. ‘Aveva: la - faccia
{-nera: 1 dentl ch1u51 gll Ocshi 5pentl. Pa-
I reva mﬁrtu. : R |

Poco dopu la padmna d1 casa, passan-

In fretta:fu chtamato il *madlco, che

"gh somininistro le: prime cure.

- Il gigyane si sarebbe awelenato culla 1
ﬂl‘ﬁﬂﬂu : __]._:* Y ;

Sopra il itavolo tu umraﬂuta una let-
~tera a sua. madre colla [qudle le- annun-

la scﬂnglu-

Noi non tentiamo la dﬂlﬂrusa iﬂdagl“

| |- stesso e. della terra, un - giovane appas-
Alvisi — Bernini — De Manzoni | sionatos masin qziasta clrﬂos*tdu?a C1com-
’;;—_.,-.muovﬁnu il cuare 'i. versi| di*Teobaldo i -

‘_.cﬂm che innanzi ad n feral;m esclamava

“Con vent’ anni’ ﬂal core,
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